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12 giugno 2019 / 76.19

Signora


Lara Filippini 


e cofirmatarie 


Deputate al Gran Consiglio

Interrogazione 13 maggio 2019 n. 76.19 

Antenne per la telefonia mobile: disciplinamento degli impianti, a che punto sono i Comuni?

Signore deputate,

ci riferiamo alla vostra interrogazione del 13 maggio 2019 alle cui domande rispondiamo come segue. 

1. 
A distanza di poco più di tre anni dalla comunicazione da parte del Dipartimento del territorio a tutti i Comuni ticinesi, quanti di questi hanno risposto negativamente o positivamente a tale implementazione?
Dai dati in nostro possesso risulta che, ad oggi, sono 29 i Comuni che hanno avviato delle procedure di modifica del proprio PR per disciplinare gli impianti di telefonia mobile sul proprio territorio.
2.
Quali sono i Comuni che hanno già modificato la loro pianificazione comunale tenendo conto del modello a cascata? Vi sono reticenze in materia?

I 29 Comuni che hanno sino ad ora avviato un procedura di modifica del PR per disciplinare la posa delle antenne per la telefonia mobile sono, nell’ordine: 
Arbedo Castione, Ascona, Astano, Balerna, Bellinzona, Bioggio, Brissago, Capriasca, Caslano, Cevio, Chiasso, Coldrerio, Comano, Cugnasco Gerra, Gambarogno, Gordola, Maroggia, Massagno, Melano, Monteceneri, Morbio Inferiore, Origlio, Orselina, Paradiso, Pollegio, Riva San Vitale, Riviera, Vezia.

Per 10 di questi Comuni la procedura a livello comunale si è conclusa con una decisione sulla modifica del PR da parte del Consiglio di Stato. Per i rimanenti 19 Comuni le procedure di modifica del PR sono ancora in corso. Occorre qui richiamare il fatto che 3 procedure sino ad ora concluse non riprendono il concetto a cascata in base alle Linee guida elaborate dal Dipartimento del territorio, poiché sono state concepite ed adottate dai Comuni prima che queste ultime venissero pubblicate. 

3.
Considerato che a suo tempo le Compagnie di telefonia mobile avevano contestato questo modello (modello presente in Svizzera e condiviso dall'Ufficio federale dell'ambiente), quante di queste procedure di modifiche pianificatorie sono oggetto di ricorso da parte loro?

Le 5 procedure di modifica del PR più recenti decise dal Consiglio di Stato ed impostate secondo il modello a cascata, che concernono i Comuni di Astano, Bioggio, Caslano, Gambarogno e 


2.

Vezia, sono state tutte impugnate dalle Compagnie di telefonia mobile. Di queste 3 sono ora al vaglio del Tribunale cantonale amministrativo (Tram) che non si è ancora espresso, mentre per le altre 2 non sono ancora scaduti i termini di ricorso. 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 
3 ore per tutti i servizi cantonali coinvolti

Vogliate gradire, signore deputate, l'espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Christian Vitta
Arnoldo Coduri

Copia: 

- Dipartimento del territorio (dt-dir@ti.ch)

- Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità (dt-dstm@ti.ch)

- Divisione dell’ambiente (dt-da@ti.ch)

- Sezione dello sviluppo territoriale (dt-sst@ti.ch)

- Sezione protezione aria, acqua e suolo (dt-spaas@ti.ch)

